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PROGRAMMA (BOZZA) 

 

 
 
 
10.00-11.30 
 

Caffè di benvenuto e procedure di accredito 

11.30-11:50 SALUTI ISTITUZIONALI  
 

  Antonio Tajani, Presidente del Parlamento europeo 
 Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione Europea (tbc) 
 Donald Tusk, Presidente del Consiglio Europeo (tbc) 
 Michel Barnier, Capo negoziatore della Task Force Ue sulla Brexit  
 Rappresentante della Presidenza austriaca dell’Unione europea  
 Christoph Leitl, PRESIDENTE di EUROCHAMBRES 
 
Moderatore: Arnaldo Abruzzini, CEO di EUROCHAMBRES 
 
SESSIONI DI VOTO DELL’EPE: 
 

11.50-12:40 PRIMA SESSIONE – COMPETENZE 
 
Moderatore (tbc) 
 

 La carenza di personale qualificato è risultata la seconda tematica più significativa per i 50.000 
partecipanti all’edizione 2018 dell’EUROCHAMBRES Economic Survey. Dato che riflette appieno l’impatto  
delle innovazioni tecnologiche, demografiche e socioeconomiche sulla richiesta di figure professionali. 
Prevedere e prepararsi per queste trasformazioni così significative è cruciale per la competitività 
dell’Unione. Questa sfida richiede una risposta multidimensionale ed efficace da parte dei rappresentanti 
politici, dei formatori, dei datori di lavoro e dei lavoratori. Anche se le politiche d’istruzione e formazione 
professionale ricadono sotto la responsabilità degli Stati membri, esse richiedono tuttavia un approccio 
UE coordinato, in grado di promuovere soluzioni efficaci, di migliorare la mobilità, di integrare i migranti 
e di contrastare la disoccupazione giovanile.    
 

 Dibattito con i Parlamentari europei 
 
Voto degli imprenditori 
 
Feedback di un membro delle Istituzioni 
 
 

12.40-14.40 Pranzo di networking  
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14:40-15:30 SECONDA SESSIONE – COMMERCIO INTERNAZIONALE 
 
Moderatore 
 

 L’Unione europea negozia per conto degli Stati membri accordi commerciali con i Paesi terzi, quali quelli 
con il Mercosur e l’Australia. Rappresentare gli interessi del più grande mercato unico del mondo 
garantisce ai negoziatori UE un forte potere contrattuale nelle trattative con le altre più importanti 
economie globali. Una questione di importanza cruciale per la competitività europea, considerando che il 
90% della crescita mondiale dei prossimi 10-15 anni sarà generata fuori dall’UE, con 30 milioni di posti di 
lavoro già dipendenti dalle esportazioni europee. Per massimizzare il potenziale economico europeo, 
soprattutto quello delle sue 20 milioni di PMI, sono necessarie politiche coerenti e iniziative nell’ambito 
del commercio internazionale. Queste dovrebbero fungere da complemento alle misure operative nel 
settore privato a livello degli Stati membri, attraverso una strategia complessiva e coordinata di 
Diplomazia Economica Europea. 

  
 Dibattito con i Parlamentari europei 

 
Voto degli imprenditori 
 
Feedback di un membro delle Istituzioni 
 

  
15:30-16:20 TERZA SESSIONE – FUTURO DELL’EUROPA 

 
Moderatore 
 
Il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha presentato l’anno scorso un Libro Bianco 
contenente cinque possibili scenari di evoluzione europea, con l’obiettivo di iniziare una riflessione sul 
futuro dell’Europa. I focus di questi scenari sono il mercato unico, un’Europa a diverse velocità e un 
approfondimento del processo d’integrazione. Appare chiaro che il risultato del referendum inglese sia 
stato un grande catalizzatore dell’iniziativa e che la sorpresa per il voto favorevole alla Brexit abbia 
presumibilmente rafforzato il sostegno all’Unione da parte degli altri 27 Stati membri. I pareri sui percorsi 
da intraprendere variano considerevolmente. Un dibattito che dovrebbe concludersi nell’incontro dei Capi 
di Stato previsto a Sibiu, in Romania, nel maggio 2019. EUROCHAMBRES ha sottolineato la necessità di 
un’Unione adeguata alle esigenze degli imprenditori, che poggi le basi su un mercato unico solido e su 
un’economia stabile, come illustrato nella Dichiarazione dei diritti degli Imprenditori, pubblicata 
dall’Associazione delle Camere di Commercio nell’aprile del 2018.    

  
 Dibattito con i Parlamentari europei 

 
Voto degli imprenditori 
 
Feedback di un membro delle Istituzioni 
 

  
17:10-17:30 CONCLUSIONE DEI LAVORI 

 
Interventi dei membri delle Istituzioni  

 


